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LA   SCIMMIA E IL CANE 
C'era   una volta una scimmia di nome Grifona che viveva su di un albero in un  
bellissimo  giardino.  
La scimmietta era un po’ disordinata e anche molto sprecona. Quando beveva 
lanciava le bottiglie vuote dappertutto, così come i contenitori di yogurt alla banana, 
i piatti, i tovaglioli, ecc. … 
Nel periodo di Natale arrivò il cugino Cubaldo che, appena entrò in quel giardino, alla 
vista di quel disordine si mise le zampe sopra la testa. 
Proprio in quel preciso momento ebbe la geniale idea di trasformare tutto quel 
disordine in qualcosa di fantastico. Così disse alla scimmietta: 

-Scendi dall' albero che insieme faremo 
una magia.  
Raccolsero tutti i bicchieri, li unirono e ne 
venne fuori un bellissimo Babbo Natale. 
Decorarono con dei glitter tutti i piatti, 
mentre trasformarono i tovaglioli in 
palline creando un effetto neve 
fantastico. 
Il giardino diventò elegantissimo e 
quell'incontro con il cugino Cubaldo fu 

molto divertente.  
La scimmietta Grifona da quel giorno non buttò più niente in giro e con fantasia 
imparò l'arte del riciclaggio. 

 De Grandi  Raffaela  

 
L’ORSO E LA VOLPE 

C’era una volta in un bosco una casetta dove vivevano un orso e una volpe.  Si 
avvicinava il Natale e i due animali volevano decorare il loro albero natalizio, ma 
litigavano spesso perché l’orso voleva decorare l’albero in maniera creativa e 
rispettosa dell’ambiente, riciclando i fondi di bottiglia, la volpe invece voleva 
comprare i decori presso le scimmie ambulanti che erano giunte da poco in paese.  
L’indomani la volpe andò in paese e tornò con una busta in mano. Arrivò a casa e 
l’orso stupefatto disse: 
-Che cos’hai in mano? 
La volpe rispose: 
-Ho una busta con cose mie… tu fatti gli affari tuoi!    
E l’orso replicò: 
-Va bene, ma non ti ho fatto niente per rispondermi così sgarbato! 



E i due andarono a letto, ma di 
notte l’orso si alzò e scoprì che la 
volpe stava decorando l’albero con 
ciò che c’era all’interno della busta 
misteriosa, cioè dei decori natalizi 
nuovi di zecca, tutti in materiali 
sintetici. Tuttavia l’orso, per non 
litigare, lasciò fare l’albero alla 
volpe e andò a dormire. 
L’indomani però, sentendo un 

rumore strano e un forte odore di bruciato, l’orso vide l’albero che aveva preso fuoco 
e, insieme alla sua amica volpe, placò il fuoco. Insieme capirono anche che quelle 
decorazioni natalizie erano ad alta infiammabilità e che vicino al camino avevano 
preso a fuoco 
 Così comprarono un altro albero e lo decorarono con 
i fondi di bottiglia tutti dipinti con colori variopinti che 
aveva preparato l’orso. Per sicurezza tuttavia lo 
misero lontano dal camino. 
Da quel giorno la volpe capì che se la casa voleva 
decorare era più bello riciclare. 

 
Gloria Privitera  
Giorgia Brischitti  
Alessia Leone  
Igor Faliano 

 
L’ALBERO RICICLATO 

C’erano una volta due gatti 

che pensavano di fare 

l’albero di Natale insieme. 

Iniziarono ad addobbare 

l’albero con palle e luci 

colorate. Ad un tratto 

l’albero cadde e tutti gli 

addobbi si ruppero.  

Uno dei due piangendo 

disse: -Non lo faremo più.  



L’altro consolandolo rispose: - Non ti preoccupare perché riciclando 

possiamo costruire noi stessi le decorazioni da appendere sull’albero.  

Si misero di buona volontà e riaddobbarono l’albero con i lavori che avevano 

realizzato con materiali che stavano buttando.  

QUESTA FAVOLA INSEGNA CHE SE QUALCOSA VUOI ADDOBBARE 

È SEMPRE BELLO RICICLARE 

 

Pablo Bellobuono 

Carmelo Giardina 

Daniele Centorbi 

Steven Di Luciano 
 

LE PREPARAZIONI NATALIZIE 
C’era una volta, una renna che amava decorare la sua casa con oggetti 
faidate in occasione delle festività natalizie. 
Un giorno, mentre addobbava la sua casa, vide dalla finestra un pastore 
maremmano che gettava moltissimi oggetti riciclabili. 
La renna allora chiese: 

-Perché stai gettando oggetti che potresti riciclare? 
-Perché li ho già usati e odio riciclare! - rispose il pastore 
maremmano. 
A quel punto, la renna lo fece accomodare in casa e gli 
spiegò: 
-Riciclare è importante, aiuta l’ambiente!  
Così la renna riuscì a convincere il pastore maremmano 
a riciclare e insieme addobbarono la casa con oggetti 
riciclati: con i bicchieri realizzarono un bellissimo 
pupazzo di neve, con i piatti decorarono le pareti, con le 

posate realizzarono degli alberelli con palline colorate fatte di cartoncino.  
Alla fine, entrambe soddisfatte si guardarono intorno e dissero felici: “Se la 
casa vuoi decorare, è bello riciclare”! 

 
Graziana Fricano  
Benedetta Mantuano, 
Federica Lucia Giangravè  
Benedetta Barbara  



 
LA RENNA E LO SCOIATTOLO 

C’era una volta una renna che teneva molto all’ambiente e a cui piaceva molto 
riciclare. Era molto amica di uno scoiattolo, suo vicino di tana, che, al contrario di lei, 
era uno sprecone.  
Come ogni a Natale, lo scoiattolo buttava via tutte le decorazioni che riteneva brutte 
e inutili.  
Un giorno la renna, mentre preparava l’albero Natale vide dalla finestra lo scoiattolo 
disperato perché non sapeva come addobbare la propria tana, allora la renna andò 
dallo scoiattolo e gli disse: 

-Perché non fai come me? 
-Perché non mi va… tu lo sai che non 
mi piace riciclare! 
-Guarda che la tua tana sarà più bella 
con decorazioni riciclate. 
Ma lo scoiattolo si rifiutò. 
Allora la renna per convincerlo 
cominciò a cantare alcune strofe: 
-Se la tana vuoi decorare è più bello 
RICICLARE. 

Lo scoiattolo rimase stupito alle parole della renna e la ascoltò. 
Cominciò a fare degli addobbi ascoltando i consigli 
della renna: riutilizzò le decorazioni per farne delle 
nuove e realizzò un albero con dei ramoscelli di pino e 
delle palline colorando le ghiande.  
Finalmente arrivò il Natale. 
La renna e lo scoiattolo lo festeggiarono insieme e lo 
scoiattolo si accorse che tutto era più bello riciclando e 
da quel Natale in poi lo scoiattolo cominciò ad aver più 
rispetto per l’ambiente. 
                                                                                                                            
Anastasia Bologna 

Sharon Fiducia 

Julia Giannì 

Matteo Francipane 

Federico Falconeri 

 

IL KOALA E IL CANGURO 

C’erano una volta un koala e un canguro che vivevano nella stessa casa.  



Il koala era molto disordinato e, ogni volta che mangiava le foglie di 

eucalipto, buttava i rametti a terra.  

Il canguro arrabbiato gli disse: - Al posto di 

mettere disordine, raccogli tutti questi 

rametti e facciamo un bell’albero di Natale.  

Il koala accettò e insieme al canguro si mise 

al lavoro: raccolsero tutti i rametti, li 

legarono a forma di albero e, al posto delle 

palline, misero della frutta secca colorata. Alla fine erano contenti perché 

tutta la loro casa era pulita e avevano costruito l’albero più bello del 

vicinato. 

 

Amerigo Italia  

Alex Minzala 

Corrado Carnemolla 

Guglielmo Giannì 

 
IL PANDA E LA SCIMMIA 

C’era una volta un panda rispettoso dell’ambiente e una scimmia disordinata che 
erano vicini di casa.            

Durante il periodo Natalizio, il panda addobbava la 
sua casa di legno con materiali riciclabili, mentre la 
scimmia non riusciva più a trovare nemmeno 
l’albero di Natale.  
Allora il panda lo aiutò a costruirne uno nuovo 
mettendo ordine a tutto il materiale che aveva 
messo in giro. Con 
le penne costruì il 

fusto dell’albero, con le posate colorate i rami, con 
le bottiglie di plastica le decorazioni, con in piatti 
fecero un enorme presepe e con i bicchieri i 
pastorelli.  
Alla fine, entrambi soddisfatti misero una scritta alla 
porta: “SE LA CASA VUOI DECORARE E’ PIU’ BELLO 
RICICLARE”.  

 



Carla Dibarrtolo  
Alberto Masuzzo 
Giuliana Peluso  
Paolo Michele Tranchina                                                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 


